
ESISTE IL POLITICO IDEALE? E…. 

Qualche mese fa ho iniziato ad occuparmi di un argomento 

che mi sta molto a cuore, l’Etica, e, nello specifico, ho spie-

gato come la presenza o la mancanza di Etica nella classe 

politica influenzi anche la nostra vita,  perché chi ha dei 

grandi valori riesce a far prosperare il proprio Paese mentre 

chi non li possiede preferisce pensare al proprio tornaconto 

personale anziché occuparsi  del bene dei cittadini.  

Per questo motivo ho inviato una copia del mio libro “Etica 

dell’Eccellenza” a tutti i Parlamentari e a tutti i Senatori della 

precedente legislatura e, grazie all’aiuto di molti clienti e 

collaboratori che condividono i nostri valori, stiamo conti-

nuando a mandare questo libro anche a tutti i consigli re-

gionali e provinciali d’Italia.  

Da ottobre 2012 ad oggi sono però cambiate molte cose: il 

precedente Governo è caduto, ci sono state nuove elezioni 

e proprio in questi giorni si stanno decidendo i nomi dei pros-

simi politici che saliranno al potere. Ma cosa pensano i citta-

dini di tutto quello che sta succedendo? SI può ancora ave-

re fiducia nella politica e negli UOMINI CHE FANNO POLITI-

CA?  

Quello che mi sorprende è la “facilità” con cui le persone 

sembrano parlare di quello che i politici NON DEVONO FARE 

piuttosto che di quello che i politici DEVONO FARE. Fai una 

prova: cerca qualche notizia in internet, alla TV, nei giorna-

li… è davvero difficile che tu riesca a trovare testimonianze 

di atteggiamenti costruttivi. Ma allora viene da chiedersi: è 

solo questo il volto della politica? Etica e Politica non po-

tranno mai incontrarsi? A mio avviso la risposta è NO, NON 

ESISTONO SOLO POLITICI E AMMINISTRATORI CORROTTI E PO-

CO ETICI.  

Semplicemente è più facile cadere nella tentazione di   

Politici Etici? 
Si può essere  

generalizzare il negativo, che fra le altre cose è una 

delle caratteristiche tipiche della persona poco etica 

(vedi cap. 5 del libro L’Etica dell’Eccellenza), che  cer-

care esempi di persone etiche e giuste che svolgono 

bene il  loro lavoro.   

Per questo motivo siamo partiti da un sondaggio nel 

quale abbiamo chiesto alle persone quali caratteristi-

che dovrebbe avere il “Politico Ideale”. Sicuramente 

di primo acchito i requisiti che ti vengono in mente 

sono molteplici. Noi però volevamo sapere quale fos-

se IL PIU’ IMPORTANTE. 

Le opzioni che abbiamo dato sono 5 (potevano esse-

re di più ma non volevamo disperdere troppo le rispo-

ste): 

a) dovrebbe mettere le necessità dei cittadini davanti 
alle sue; 

b) Dovrebbe avere una vision riguardo a come rende-
re il Paese più prospero e giusto; 

c) Dovrebbe avere dei grandi valori etici come l’one-
stà; 

d) Dovrebbe far appassionare le persone alle vicende 
politiche; 

e) Dovrebbe essere una persona competente; 

Le opzioni più votate sono state quasi a pari merito: 

“dovrebbe avere una vision riguardo a come rendere 

il Paese più prospero e giusto”(il 37% delle persone ha 

votato così)  e “dovrebbe avere dei grandi valori eti-

ci” (che ha ricevuto IL 43% delle preferenze).   

Quindi potremmo dire che il fatto che un politico ab-

bia dei grandi valori etici e abbia una vision lungimi-

rante che gli permetta di ideare una strategia per ren-

dere il Paese o l’Area che amministra più prosperi e 

giusti fa si che i cittadini si fidino di lui.  

Questo non vuol dire che non sia importante la com-
petenza tecnica o l’abilità di mettere le esigenze del 
cittadino al primo posto, a scapito magari delle sue, 
anzi!!! Una persona etica è anche competente…se 

non lo fosse, ammetterebbe le sue lacune e non oc- 
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cuperebbe un posto che non gli spetta. Ancora, una perso-

na etica sa trovare la soluzione migliore per il maggior nu-

mero di persone; ne conosce le esigenze e le sa concretiz-

zare. E solo dando risultati soddisfacenti riuscirebbe anche 

a far appassionare – direi riappassionare – le persone alle 

vicende politiche. 

E, anche se non rientra fra le opzioni del sondaggio, ag-

giungeremmo che il politico ideale dovrebbe essere una 

persona molto coraggiosa, in grado di portare avanti i pro-

pri valori e le proprie idee anche nel momento in cui queste 

scelte non lo rendessero così popolare per gli altri politici.  

Pensiamo infatti che i grandi cambiamenti si creino metten-

do insieme il coraggio di più persone che, a prescindere da 

ciò che sarebbe più confortevole, fanno scelte rischiose…

ma nelle quali credono. 

Partendo dai risultati del sondaggio allora abbiamo iniziato 

a cercare SE CI FOSSERO e CHI FOSSERO i politici etici. Ecco 

alcuni esempi di persone che corrispondono alle risposte del 

nostro sondaggio: 

Vincenzo Cenname  

Sindaco di Camigliano (CE) che, 

come la gran parte dei comuni 

campani vive anche nel suo co-

mune il problema della gestione 

dei rifiuti. A differenza di altri però 

Cenname si è opposto alla legge 

26 del governo Berlusconi.  

"Una norma – afferma il Sindaco- 

che mi imponeva di trasferire tutte le competenze del servi-

zio di raccolta dei rifiuti urbani al Consorzio unico di bacino". 

La raccolta differenziata gestita direttamente invece ha 

portato il comune casertano a superare la quota del 60% di 

differenziata (dal 7 % di partenza) con soli 4 dipendenti ad-

detti al servizio. Non solo: "i nostri cittadini – continua - rispar-

miavano più del 30% rispetto alla tariffa in vigore nel resto 

della provincia”.  

"Per me la politica è essenzialmente impegno a favore del 

mio territorio", ha dichiarato Vincenzo Cenname che, per le 

sue scelte controcorrente, era stato destituito dalla posizio-

ne di Sindaco nel 2010. Ma ha saputo rimanere coerente 

con le proprie idee e così, difeso anche dai suoi stessi con-

cittadini, è riuscito a riottenere la carica di Sindaco. 

Un altro esempio di persona competente in grado di trovare 

soluzioni anche ai problemi più ostici è Enrico Bondi, la 

persona che ha risanato la Parmalat.  

Negli anni passati “Il grande risanatore” come viene sopran-

nominato, si è occupato fra gli altri,dei casi Montedison,  
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“L’Etica dell’Eccellenza è il fondamento del 

successo. Da essa dipendono la tua motiva-

zione, la tua carica positiva, la fiducia che 

hai in te stesso, le opportunita' che ti vengono 

offerte” 

Il libro “L’Etica dell’Eccellenza” spiega quali 

sono le vere cause e i motivi dei cali di pre-

stazioni o di efficienza di un individuo o di 

un’azienda.  

Leggi subito il libro inviato da Paolo Ruggeri ai 

politici italiani. Perché il problema dell’ Italia 

non è economico, bensì di ordine etico. 

oppure 
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Lucchini, Parmalat e, ultimamente è stato chiamato per ri-

solvere i problemi dell’Ilva di 

Taranto. 

Prendo proprio il passaggio 

di un articolo uscito su re-

pubblica.it del 24 maggio 

2010 dimostra come, nel ca-

so Parmalat, l’uomo giusto 

abbia saputo fare la diffe-

renza per molti italiani. 

“Dalle stalle alle stelle. Alla fine del 2003 Parmalat era il buco 

nero del sistema, una specie di simbolo della mala finanza: 

debiti per 15,5 miliardi di euro, vent'anni di bilanci falsi, 36 

mila dipendenti e decine di fabbriche in fallimento, 85 mila 

risparmiatori danneggiati solo in Italia. In questi sette anni è 

cambiato tutto. La crisi mette a rischio perfino gli Stati sovra-

ni, i titoli tossici affondano banche, industrie e assicurazioni, i 

debiti ipotecano il futuro di tutta l'economia? La nuova Par-

malat continua invero a produrre profitti, sebbene siano 

quasi esauriti i risarcimenti giudiziari: fatturato e margini in 

crescita, utili netti per 48,5 milioni nel primo trimestre 2010, 

bilanci e controlli citati ad esempio dai più temuti magistrati 

milanesi, una riserva di liquidità da un miliardo e mezzo di 

euro. Che alimenta il progetto di una grande acquisizione 

italiana all'estero. 

Il caso Parmalat, oggi, ha un nome e un volto: Enrico Bondi, 

75 anni, chimico di Arezzo, figlio di contadini, con la voca-

zione di risanatore di industrie in crisi. Visto da chi gli sta vici-

no, Enrico Bondi è il contrario di quel che appare. Per la 

stampa economica è sempre stato "l'uomo delle banche". 

Ma i banchieri italiani lo hanno licenziato già tre volte. E gli 

americani di Citibank hanno tentato di cacciarlo anche da 

Parmalat. Rimasto in sella, ha guidato una guerra giudiziaria 

che ha costretto una trentina di istituti a risarcire, finora, la 

bellezza di 2 miliardi e 160 milioni. Ai processi di Milano e Par-

ma, si è assunto la responsabilità di giurare che "il dissesto di 

Parmalat era conoscibile dai banchieri almeno dal '97: ba-

stava confrontare quei bilanci mostruosamente falsi con i 

debiti registrati nella centrale rischi". 

 Nonostante non abbia una carica politica, Bondi è un 

individuo che gestisce con grande responsabilità ed Eti-

ca il bene comune; per questo viene chiamato a gestire 

le situazioni anche più critiche. 

 

 

 

 

 

 

Il terzo esempio che ti voglio portare è quello di 

un’associazione, nata nel 2005, cioè quella dei Co-

muni Virtuosi.  

Marco Boschini, era allora assessore del comune di 
Colorno, in provincia di Parma, e decise di confron-
tarsi con altri giovani amministratori che come lui 
volevano creare un’associazione che diventasse un 

catalizzatore per tutti i comuni virtuosi italiani. La pro-

posta è stata accolta dai comuni di Monsano (An), 
Vezzano Ligure (Sp) e Melpignano (Le), che hanno 
dato vita all'associazione dei "Comuni virtuosi". Si tratta 
di comuni che amano il loro territorio, hanno a cuore 
la salute, la felicità e le prospettive dei propri cittadini 
e e adottano delle PRATICHE DI BUONA AMMINISTRA-
ZIONE  ispirate alla sostenibilità ambientale, alla parte-
cipazione dei cittadini e al cambiamento dal basso. 
Stimolando l'adozione di nuovi stili di vita dei cittadini si 
garantiscono il risparmio economico, risparmi sull'e-
nergia consumata, la riduzione dei rifiuti e contempo-
raneamente si migliora la qualità della vita delle per-
sone.  

Coloro che aderiscono "ritengono che intervenire a 
difesa dell’ambiente, migliorare la qualità della vita e 

tutelare i Beni Comuni – si legge nello statuto – sia pos-
sibile e tale opportunità la vogliono vivere concreta-

mente non più come uno slogan". Ad oggi i Comuni 
che hanno aderito a quest’iniziativa sono 18 dislocati 
in tutta l’Italia.  

Per meglio concretizzare queste parole per esempio 

nel comune di Mezzago (MB), dove il Sindaco, Antonio 

Colombo  ha creato e condiviso con i suoi concittadi-

ni un progetto che prevede la costruzione di una 

scuola  tutta in legno, comprese la parti portanti con 

pannelli solari per il risparmio energetico e provvisti di 

un sistema per la raccolta delle acque piovane. Non 

ci sono stati costi di progettazione e direzione dei lavo-

ri, poiché tutto è stato svolto dall’ufficio tecnico comu-

nale. Utilizzando le risorse esistenti della Pubblica Am-

ministrazione si è ottenuto un risparmio ragguardevole. 

Infine, come ultimo esempio per questa prima new-

sletter dedicata a dare risalto alle scelte etiche di poli-

tici, riportiamo le parole del neoeletto Governatore 

della Sicilia, Rosario Crocetta che, fra i primi obiettivi 

del suo mandato ha posto la questione sui tagli agli 

stipendi dei Parlamentari:  

“Tra i primi obiettivi da portare a termine ci sarà il di-

mezzamento degli stipendi. Tempo utile: tre mesi. Il 

taglio delle indennità e dei benefit dei novanta depu-

tati dell’Assemblea siciliana, è uno dei primi impegni 

che prende il neogovernatore Crocetta: Dallo studio 

di Servizio Pubblico di Santoro, Crocetta fa capire di 

avere le idee chiare in proposito - Voglio dimezzare gli 

stipendi dei parlamentari. Diranno no?   
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Allora ce ne andiamo tutti a casa - E ancora: “Mi dimetto se 

fra tre mesi si continuerà a parlare sempre degli stessi spre-

chi”. 

Anche in questo caso, indipendentemente da quale sia la cor-

rente politica di Crocetta o la tua, penso sia innegabile che per 

avere il coraggio di fare una promessa così importante, pur sa-

pendo che potrebbe non trovare l’appoggio dei tuoi uomini, 

devi avere dei valori etici ai quali non sei disposto a rinunciare. 

Nonostante possa apparire il contrario, in realtà nel nostro 

Paese esistono tutta una serie di politici e amministratori pub-

blici che si rifiutano di farsi prevaricare dal malaffare, dai 

rimborsi spesa gonfiati, dalle rendite di posizione e si danno 

da fare per creare prosperità. Sono queste le persone che 

dobbiamo aiutare e a cui dobbiamo dare il nostro sostegno. 

Spero che anche a te, leggendo queste storie, siano venuti 

in mente altri nomi di politici che conosci che non abusano 

della loro carica, non fanno i loro interessi, non speculano sul 

denaro pubblico, non, non, non… 

Queste persone sono il VOLTO ETICO DELLA POLITI-

CA, quello a cui vogliamo dare un riconoscimento e 

del quale vogliamo parlare. 

Anzi, chiediamo il tuo aiuto per ricevere segnalazioni di VERI 

POLITICI che pur mantenendo un alto livello di Etica creano 

prosperità per il loro territorio e poter dare seguito a questa 

newsletter , creandone molte altre che elogino le persone di 

valore che sanno fare bene il loro lavoro. 

 

Sai qual è la verità: 

 LA VERITA’ E’ CHE IL POLITICO IDEALE ESISTE DAVVERO.  

Gli esempi che ho citato ne sono la prova: ogni politico può 

scegliere se essere un BUONO o un CATTIVO POLITICO.          

E il nostro compito di cittadini è quello di ESIGERE che tutti i 

nostri politici diventino BUONI POLITICI.  

Le nostre iniziative a riguardo continueranno finché non sa-

ranno diventati TUTTI BUONI POLITICI, in grado di far crescere 

il nostro Paese.  

Se anche tu sei d’accordo e vuoi aiutarci diffondendo la 

voce della Campagna segnalandoci politici che fanno la 

differenza, oppure contribuire a raggiungere questo obietti-

vo, CONTRIBUISCI ECONOMICAMENTE ALL’INVIO DEL LI-

BRO “ETICA DELL’ECCELLENZA” AI POLITICI DELLA TUA PRO-

VINCIA O REGIONE perché anche loro diventino IL  VOL-

TO ETICO DELLA POLITICA!!! 

Paolo Ruggeri 
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Segui L’esempio di queste aziende virtuose. Ricordati 

che non sei da solo in questo momento di difficoltà. 

Partecipa ai corsi personalizzati della nostra scuola 

manageriale  e torna a far splendere la tua azienda ! 

                                              L’INIZIATIVA 
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“ETICA NELLA POLITICA” 
 

Continua la campagna per portare l'etica in politi-

ca. Dopo deputati e senatori stiamo inviando il 

libro "L'etica dell'eccellenza" a tutti i consiglieri pro-

vinciali e regionali. Grazie al contributo e al soste-

gno di persone come te abbiamo già coperto 

una bella fetta della mappa.  

Con poche centinaia di euro infatti puoi adottare 

anche tu i politici di una provincia ! Invieremo a tutti 

i politici di quella zona una lettera a tuo nome con 

una copia del libro. Ogni piccolo aiuto può fare la 

differenza tra il RAGGIUNGERE questo grande obiet-

tivo. Se vuoi contribuire anche tu al progetto “etica 

nella politica”, contattaci all’ indirizzo                     

info@paoloruggeri.it  

PROGETTO 

 www.paoloruggeri.it 

 QUESTA E’ LA MAPPA DELLE PROVINCE E     

DELLE REGIONI ADOTTATE 

Per contribuire anche tu a questo progetto 
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